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Veglia di Natale

2003
Canto iniziale : 

Noi veglieremo

Rit. Nella notte o Dio, noi veglieremo

Con le lampade vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.
Rallegratevi in attesa del Signore:

improvvisa giungerà la sua voce.

Quando lui verrà, sarete pronti,

e vi chiamerà “amici” per sempre. Rit.

Raccogliete per il giorno della vita,

dove tutto sarà giovane in eterno.

Quando lui verrà, sarete pronti,

e vi chiamerà “amici” per sempre. Rit.

Introduzione

Siamo radunati nel cuore della notte per rinnovare e rivivere il grande evento dell'incarnazione di Dio in Gesù Cristo, ci prepariamo alimentando la nostra fede e riscaldando la nostra attesa.

Siamo usciti dalle nostre case non semplicemente perché non sapevamo che cosa fare o dove andare, ma perché non siamo riusciti a resistere al fascino e al mistero di questa notte.

Attraverso la lettura delle Scritture,la preghiera, il silenzio e il canto vogliamo, dunque, prepararci a dare un senso giusto alla nostra presenza e all'azione liturgica che tra poco lo Spirito Santo compirà nel cuore della celebrazione Eucaristica.

 Dio ci ha radunati questa notte non per recitare il Natale di Gesù, ma per farlo succedere di nuovo nella nostra vita e nella nostra carne per mezzo della fede e della comunione al Corpo di Cristo. Chi vede noi dovrebbe, poter vedere qualcosa di analogo a quello che hanno visto Maria, Giuseppe e i pastori nella stalla di Betlemme: Dio che si fa uomo affinché ogni uomo lo possa avere come compagno della proprio vita.

Ognuno di noi potrebbe diventare il segno di un nuovo Natale, che l'amore di Dio per mezzo dello Spirito Santo vuole donare all'umanità del 2003.

Allora questo Natale, speriamo, farà cantare anch'esso, come il primo, la gloria di Dio e la pace sulla terra, anch'esso farà la gioia e la speranza dei poveri della terra, perché l'amore di Dio per loro ha trovato in noi il volto, il cuore e le mani con cui si offre.

Iniziamo questa Veglia, con la recita del salmo 138. In esso il salmista manifesta la certezza che nessuno al mondo è vicino all’uomo quanto Dio. Recitandolo, pensiamo alla nostra vita, alle nostre giornate: non siamo mai soli, in ogni attimo Dio è con noi, così come in questa notte nella quale nasce nel mondo la Salvezza.

1c
Signore, tu mi scruti e mi conosci

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

2c
Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.

1c
Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

2c
Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

1c
Se prendo le ali dell'aurora

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

2c
Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra

e intorno a me sia la notte»;

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.

1c
Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

1c
Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

2c Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.

1c
Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio;

se li conto sono più della sabbia,

se li credo finiti, con te sono ancora.

Canto:

VIENI AL SIGNOR
Benedici il Signor anima mia quanto é in me lo benedica.

Non dimenticare i suoi benefici quanto é in me lo benedica.

EGLI PERDONA TUTTE LE TUE COLPE ,

BUONO E PIETOSO E’ IL SIGNORE LENTO ALL'IRA:

VIENI AL SIGNOR RICEVI IL SUO AMOR.
Salva dalla fossa la tua vita e t' incorona di grazia.

Come il cielo é alto sopra la terra

Così é la sua misericordia.

Ma la grazia del Signor dura in eterno per quelli che lo temono.

Benedici il Signor anima mia quanto é in me lo benedica.

1L La bontà del Cielo sta per aprirsi di nuovo sulla nostra vita e sulla nostra storia. Lo Spirito Santo ci ricorda le parole e i gesti del suo rivelarsi: 

Invochiamo insieme il Signore e diciamo cantando

Rit:
 Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

2L. Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra. Da Oriente a Occidente, dal Nord e dal Sud. Al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo, si frantumeranno le barriere che dividono i popoli.

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

1L. Il Signore avanza e fa udire la sua voce. Il Signore viene pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo, un giudizio di misericordia e di salvezza.

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

2L.Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo. Verso di lui tendano

l'orecchio quanti cercano la verità.

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

1L Il Signore, il Dio degli uomini, ha qualcosa da dire alla sua Chiesa: un richiamo amorevole e forte vuole fare alle persone che cantano la sua gloria e la sua caritá.

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

2L. Infiniti segni il Signore ha dato per manifestare la sua premurosa presenza: veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini.

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

1L Venga il Signore, mostri il suo volto. I suoi occhi incontrino i nostri occhi e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia.
Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)
2L Il Signore. che ha fatto il cielo e la terra, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Mosè e dei profeti, il Dio che riempie l’infinito della sua presenza, che libera gli schiavi e con mano potente offre loro una terra dove abitare, il Signore sorprende. Ancora si mostrerà con volto d'uomo, con il nostro volto e il volto di quest'assemblea

Rit. Deh vieni in me o Signore Gesù (2 v.)

T. Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte. Rispondi all’ attesa fiduciosa di quanti credono alla tua amorosa attenzione per l'uomo d'oggi. Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore, affinché, immersi nel suo Spirito, diventiamo la nuova casa di Betlemme, la casa della tua presenza e della tua benevolenza. Tu sei nostro Padre oggi e sempre, nei secoli dei secoli.

Amen.

3L Dal libro dei profeta Isaia (43,18‑21)
Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! " Ecco, faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterà fiumi nella steppa. 'Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. 'Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
4L Tante cose nuove Dio fa succedere nella nostra vita e nella nostra comunità parrocchiale, ma il vortice del tempo che imprigiona il nostro spirito non ci dà tregua. Non riusciamo a vedere ciò che nasce. Questa notte Dio non cambia strategia. La potenza del suo amore produrrà un germoglio , che è spuntato in questo tempo di Avvento per coloro hanno accolto la promessa

5L La nascita di Gesù avvenuta a Betlemme 2003 anni fa non è un fatto di cui si possa perdere la memoria, né un fatto da ricordare semplicemente. E' un fatto da accogliere e incarnare anche stanotte. Noi stessi ne saremo il segno. Noi stessi ne saremo i testimoni. Noi stessi ne saremo gli annunciatori. Lasciamoci riempire il nostro spirito di forza profetica. La profezia del tempo antico trovi in noi il terreno buono per diventare compimento questa notte. Ascoltiamo

1L Dal libro dei profeta Isaia (11, 1‑4)
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore,non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa».

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto: Sei DIO 

Perché avessimo la luce ti facesti buio.

Perché avessimo la vita Tu provasti la morte.

Ci basta, Signore, vederci simili a Te

e offrire col tuo il nostro dolore.

SEI DIO, SEI IL MIO DIO

IL NOSTRO DIO D'AMORE INFINITO
Perché fossimo innocenti

Ti sentisti peccato.

Perché fosse nostro il cielo

fosti abbandonato.

Per darci, Signore,

la vera vita qui in terra,

sembrò che il Padre fosse lontano da te.

 E se Gesù questa notte non nascesse? E’ proprio un ipotesi così improbabile? Siamo così abituati a mettere il Natale nei nostri programmi e nei nostri calendari, che neppure ci sfiora un'ipotesi del genere. Eppure il rischio di un Natale senza Gesù che nasce è più presente di quanto non si creda. Infatti il Natale per molti è già passato con gli ultimi acquisti e gli ultimi regali nell'ultimo negozio che ha abbassato le saracinesche. Rimane la messa di mezzanotte. Ma è poco più che una formalità. La solita storia di duemila anni fa, carica sempre di suggestione e di poesia, e il solito invito ad essere un po’ più buoni e più 

attenti ai bisogni dei poveri. Dunque per la maggior parte, forse, un Natale senza novità, rivolto solo al passato. Probabilmente ben pochi si aspettano che Gesù nasca di nuovo, che prenda carne nella nostra umanità… Quanti di noi, qui presenti, aspettiamo una cosa del genere? E se Gesù non nasce,tutto rimane come prima. Il Natale è solo un giorno di memoria di uno che non c'è più. La speranza dei poveri poco più che una illusione. L'inizio di una umanità nuova ancora una volta rinviata. Se Gesù non nasce questa notte è come tutte le altre notti e domani sarà solo un giorno in più per tutti. Riflettiamo. Il rischio che Gesù non nasca c'è davvero, ed è nel cuore di ciascuno.

Silenzio

T. Padre Santo, togli il velo dai nostri occhi affinché possiamo accogliere nella fede il tuo Cristo che viene. Sia Lui la stella che ci guida nel cammino e che ci riempie di gioia!

La sua luce rischiari le tenebre del nostro cuore,quando ci aggiriamo in calcoli e logiche che ignorano il tuo sguardo e la tua mano su di noi.

La tua luce smascheri anche la qualità di tante nostre preoccupazioni mosse non dal tuo santo timore, ma dal miope desiderio di conservare i nostri piccoli e vani tesori,

senza accogliere la straordinaria ricchezza che tu doni ad ognuno di noi con la tua salvezza. Amen

2L. Gesù è il germoglio sbocciato dalla radice di Jesse, dalla fertile terra di Maria, ricolmo dei doni dello Spirito. Gesù è il braccio potente che ci guida nelle regioni della vera libertà a gustare i frutti di un mondo che sa amare come ama Dio.

Gesù è il compimento di tutte le promesse annunciate per mezzo dei profeti. 

Invochiamo la sua venuta nel cuore e nella vita di noi tutti qui presenti e diciamo insieme cantando:

Rit. Solo in Dio riposa l’anima mia da Lui la mia speranza

3L O sapienza che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni e insegnaci la via della saggezza.

Rit. Solo in Dio, riposa l’anima mia , da Lui la mia speranza
4L O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la legge: Vieni a liberarci con braccio potente.

Rit. Solo in Dio, riposa l’anima mia , da Lui la mia speranza
3L O germoglio di Jesse, che t’innalzi come segno per i popoli: tacciano davanti a te i re della terra e le nazioni t’invochino : vieni a liberarci, non tardare.

Rit: . Solo in Dio, riposa l’anima mia , da Lui la mia speranza
4L Astro che sorgi, splendore della luce eterna , sole di giustizia : vieni illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte

Rit. Solo in Dio, riposa l’anima mia , da Lui la mia speranza
3L O re delle genti , atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.

Rit Solo in Dio, riposa l’anima mia , da Lui la mia speranza
5LVenga il Signore, l’Emmanuele, il sole di giustizia, il santo germoglio che l’amore di Dio fa sbocciare nel terreno umano di quest’ assemblea. Accogliamo nello stupore e nella gioia il mistero di un evento che ricolma di senso e di futuro la nostra vita e la nostra storia . Risplenda in questa notte sul volto di quest’assemblea la luce di Cristo Salvatore e ciascuno in questa notte possa diventare la sua incarnazione.

PREGHIERA CONCLUSIVA

T. Saldo è il mio cuore , Dio mio a te canterà l’anima mia. Destatevi arpa e cetra voglio svegliare l’aurora. A te la mia lode tra le genti, perché fino ai cieli è il mio amore.

Sorgi ed innalzati, o Dio, splenda sul monte la tua gloria. Con te faremo cose grandi. Con te noi convertiremo il mondo. Tu sei nostra luce e conforto, forza e rifugio, o Signore.

Per te, noi andremo per il mondo, inni canteremo alla tua gloria. Donaci la tua grazia, Signore, annunceremo il tuo amore e la tua salvezza che nasce questa notte.Amen

Canto :

Nel tuo silenzio

Nel tuo silenzio accolgo il mistero

Venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un Fuoco d’amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: Padre,

non sono io a parlare, sei tu.

Nell’infinito oceano di pace

Tu vivi in me, io in te, Gesù.
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Buon Natale

nel 

Signore
